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◆ Ingorghi di biciclette e monopattini
Tutti in strada da Milano a Palermo
complice anche la festa del carnevale

◆Musica in piazza, gare sportive
ingresso libero ai musei e mezzi gratis
Un mix di iniziative che funziona

Città invase dai pedoni
Piace l’Italia senza auto
Domenica «verde», un successo da Nord a Sud
ROMA Pedoni all’assalto delle città in black out da
traffico per un giorno. La seconda domenica a pie-
di, che ha interessato 145 città e un terzo degli ita-
liani, è stata super affollata, complici anche il car-
nevalee ilbel tempo.Strade,piazze,parchiegiardi-
nisonostatiinvasidaipedonicheinpiùcasihanno
anche creato maxi-ingorghi contendendo le vie ai
mezzi pubblici. Sfilate di carri e di maschere, gare
sportive, rappresentazioni, musei aperti, trasporti
pubblici gratis in 7 città (con cane, a Roma) ed an-
chesimulazionidinavigazionesuLunaRossaaNa-
poli hanno fatto di una iniziativa ecologica una fe-
sta popolare. I mezzi più usati sono state lebiciclet-
te, ma sono stati presi d’assalto anche i mezzi pub-
blici e si è liberata la fantasia con bighe, tricicli, ri-
sciò, calessi, carrozzelle e cavalli. L’inquinamento
intantosièridottodel20-30%.

Fantasia al potere. Ogni città inventa un mez-
zo per spostarsi. A Roma tricicli elettrici, tricicli
riciclati con telefono e bighe. A Padova ci sono i
risciò e i tricicli che si guidano in piedi. A Firenze
via libera a carrozzelle e cavalli.

Le più affollate. Via dei Fori Imperiali a Roma,
con 500 mila persone. Piazza del Duomo a Mila-
no sembrava la platea di un concerto rock. A via
Libertà a Palermo è stato un brulicare di pedoni,

bici, pattini. E piazza della Si-
gnoria a Firenze era gremita co-
me a Capodanno.

A tutto sport. La seconda do-
menica a piedi era dedicata allo
sport. A Napoli mini-campi da
tennis a piazza Trieste e a piazza
Carlo III. A Bologna, a Borgo
Panigale, gara podistica prima-
verile. Gare di tiro alla fune a
porta Venezia e gare di basket a
largo Marinai d’Italia a Milano,
campetti di calcetto per i più
piccoli a via dei Fori Imperiali a

Roma e gare di abilità a piazza del Duomo a L’A-
quila.

Record. Record del silenzio a Firenze. Quella
che è diventata la città più fracassona d’Italia ha
sperimentato la quiete. Record
di aria pulita a Roma: il biossi-
do di azoto è precipitato da 61
microgrammi/mc a 7.

Mezzi pubblici fuori serie. A
Trieste c’è Stream, il bus su bi-
nario a trazione magnetica che
può camminare anche fuori pi-
sta. A Padova si gira in città an-
che in barca fluviale nel riaper-
to naviglio interno. Calesse
elettrico a 7 posti a Forlì e a Ro-
ma in 600 sfruttano la soluzio-
ne bici più metro.

Il trade mark. Il brevetto sul-
le domeniche a piedi lo rivendi-
ca Napoli. «Le abbiamo inaugu-
rate noi», dice l’assessore alla
mobilità Paolucci.

Il fronte del no. A Torino,
che ha ristretto l’area offlimits
alle auto, l’assessore all’ambien-
te Paolo Hutter ha messo in pa-
lio 100 biglietti per il derby. Ba-
stava andare allo stadio in bici,
ma l’hanno fatto solo in 40.

ZOOM
Tutto esaurito
ai Fori imperiali

Pic-nic collettivo
in piazza Duomo

Firenze «liberata»
si gode il silenzio

■ Nellasecondadomenicasenza
autoorganizzatadalComunedi
Roma,migliaiaemigliaiadiro-
manieturistisonoaccorsiago-
dersi ilsoleprimaverileinviadei
ForiImperialiattrattidallemol-
tepliciiniziativeinprogrammae
dallamostradiMonetalMuseo
delRisorgimento.Ilgrandeaf-
flussohaprovocatointralciallo
scorrimentodegliautobusdel-
l’Atac.InviadeiFori,oltreape-
doni,ciclisti,pattinatoriemezzi
ecologicidiognisorta, ierierano
presentianchenumerosiveicoli
deivigilidelfuoco,delleforze
dell’ordine,dell’Amaedell’Acea
inattesadellabenedizionedel
cardinaleAngeloSodanodopo
lamessadedicataaSantaFran-
cescaRomanapatronadegliau-
tomobilisti.«Unadomenicadi
serenità,di immensapartecipa-
zionepopolare,adimostrazio-
necheRomahacambiatovol-
to».Èilcommentodelsindaco,
FrancescoRutellicheinmattina-
tahapasseggiatonelcentrodel-
lacapitaleenelpomeriggionel-
l’isolapedonalediOstia.

■ Compliceunsolegiàprimaveri-
le,imilanesirimasti incittànon
hannopersol’occasionedigo-
dersi ilcentrosenzadoverlo
condividerecontraffico,smoge
rumorimolesti. Inquestasecon-
dadomenicaapiedisololazona
centraledellacittà,quelladeli-
mitatadaibastioni,èstatachiu-
saaltraffico,adifferenzadelme-
sescorso,allorchè,inconcomi-
tanzaconlafaseacutadell’in-
quinamento,laRegioneaveva
attuatoilbloccoper12oreaMi-
lanoeintutti icomunidell’area
omogenea.Larispostaèstata
buona:gremitipiazzaDuomo,
l’assechedalDuomoportaal
CastelloSforzesco,affollati ipar-
chiurbaniealtrezonedelcen-
tro.Numeroseleiniziativedi
ambientalisti,chesfruttanol’
appuntamentopersensibilizza-
relagente,ediverselemanife-
stazioniorganizzateperintrat-
tenerelagente:dallacacciaalla
frasediLegambienteriservataa
chiutilizzamezzipubbliciotra-
sportinonamotore,allasfilata
diautomezzistorici.

■ Silenzio,soprattuttoinperiferia,
mentreilcentroèinvaso,come
nellegrandioccasioni,daipe-
doni.Perlasecondadomenica
senz’autoFirenzehaadottato
unaformulaallargata.Nonpiù,
comeil6febbraio,motorioff-li-
mitsdal«salotto».Ieri, lareplica,
dalle10.30alle18.30,èstata
estesaaiconfinidelterritorioco-
munaledovemaggioreèstatala
concentrazionedeivigiliurbani
-110al lavoro,organicotriplica-
to-impegnatiarespingereifor-
zatidell’auto,autorizzatiacirco-
larein2.275.Proprioinperiferia
èstatopiùaltoilnumerodelle
multe.Mancaancoraunbilan-
ciodeitrasgressori,che,si fano-
tare,speravanoincontrollime-
noefficacifuoridalcentrodove
gli«abusivi»eranosoprattutto
motorini.Pochicomunquei
problemisegnalatidaivigili.Un
po’dipressioneall’uscitadiFi-
renzeNorddell’A1,peruninci-
dentetraSignaeCertosa,con
codadiduekmchegli ignariau-
tomobilistihannocercatodievi-
tarepassandoperlacittà.

■ METROPOLI
VIVIBILI
Poche multe
stilate
dai vigili
ai fans
indisciplinati
delle 4 ruote

Roma e sotto Palermo durante la domenica senza auto Del Castillo / Ansa

L’URBANISTA

Salzano: «Ma il traffico non si combatte così. Si torni a pianificare»
FELICIA MASOCCO

ROMA Le ecodomeniche vanno be-
ne come «spot a fini educativi, ma
nella sostanza servono a poco», af-
ferma l’urbanista Edoardo Salzano.
Ritornare alla pianificazione delle
città, ripensare il trasporto colletti-
vo, rottamare i vecchi bus. Investire
risorse, economiche, ma soprattut-
to politiche. Sono queste le vie da
battere per dare soluzione ai proble-
mi del traffico e dell’inquinamento.
«D’Alema deve scendere in campo,
non può lasciare la partita a Willer
Bordon o a Edo Ronchi», cioè ai La-
vori pubblici o all’Ambiente.
«Quanto ha investito, politicamen-
te, l’ex premier Prodi nella rottama-
zione delle auto? Moltissimo. Ora
tocca ai trasporti pubblici, è tempo
di iniziare».

Tuttiapiedientusiasticamente.I

cittadinimanifestanoinmassale
attese per città più vivibili. Ritie-
nechequesteiniziativeservano?

«Vanno bene dal punto di vista stret-
tamente propagandistico, educativo.
Sonospotafindibene,pubblicitàpro-
gresso per far capire che il problema
c’è e va risolto con modi drastici. Però
nellasostanzaservonoapoco».

Checosasidovrebbefare?
«Intanto le città dovrebbero essere
pianificate, bisognerebbe ripristinare
la vecchia sana pianificazione urbani-
stica per cui si decide dove mettere le
cose,dovedislocare lefunzionicheat-
tirano traffico, come mescolare tra lo-
ro le diverse funzioni della città e non
separarle,ecomeorganizzareunsiste-
ma efficiente di trasporti collettivi,
pubblici e privati che siano. Ecco cre-
do che si dovrebbe cominciare da qui.
A Roma, per esempio, si era capito
mezzo secolo fa, con lo Sdo (Sistema
direzionale orientale) che aveva pro-

prio questo significato, spostare i mi-
nisteri, i grandi attrattori di traffico in
unazonadoveiltrafficopuòesserean-
coraorganizzatocomeunsistemadel-
la mobilità - strada più metropolitana
- quindi liberare il centro storico. Ma
lo Sdo è stato abbandonato, hanno
vintolelobby».

Sta dicendo che non si pianifica
più?

«Da vent’anni nella maggior parte
delle città e da parte della maggioran-
za delle forze politiche la pianificazio-
ne urbanistica è stata dimenticata. So-
no stati privilegiati gli accordi con gli
attori più potenti, la contrattazione
caso per caso, i condoni, la deroga alla
pianificazione invece che il suo rigo-
rosorispetto».

Èun’analisisevera...
«Sì, sono severo. Si deve riprendere a
pianificare seriamente, non con le
chiacchiere, non promettendo cure
del ferro e poi facendo gli accordi con

le Ferrovie dello Stato per intasare ul-
teriormente la prima periferia come si
è fatto a Roma. E questa è una vignet-
ta....».

Il ministro all’Ambiente Ronchi
afferma che ormai le ecodomeni-
che sono nel Dna di cittadini e ri-
lancia: bisogna estendere le aree
pedonalizzate. Può essere questa
una valida misura per l’imme-
diato visto che la pianificazione
hatempilunghi?

«A Napoli per esempio si è dimostrato
che se si pedonalizza i problemi del
trafficosirisolvono,nonsiaggravano,
enonsolonellezonepedonalizzate.Lì
sièintervenutiinpiazzaPlebiscitoche
è il luogo di più intenso passaggio del
traffico eadessohannopedonalizzato
anche via Toledo. Certo, bisogna ave-
re la capacità di resistere alle proteste
dei commercianti che sono miopi: in
Germania i commercianti lottano per
avereleareepedonali, inItalia lottano

per non averle.Èunindicatoredelno-
stro grave ritardo, perciò c’è bisogno
diun’azionedieducazione».

Il suo appello a fare di più ha un
destinatariopreciso?

«D’Alema, sicuramente, la presidenza
del Consiglio dei ministri. Mi dispiace
dargli un’altra responsabilità, ma è
sua non può affidarla a Willer Bordon
(titolare dei Lavori pubblici, ndr) o a
EdoRonchioaqualchealtroministro.
Si devono investire risorse, in primo
luogo risorse politiche. Bisognafar ca-
pire che si sta facendo sul serio.E biso-
gna cominciare la rottamazione dei
trasporti pubblici, daresoldiaiComu-
ni perché buttino via i vecchi sistemi
di trasporto e ne facciano di efficienti.
Quanto ha investito, politicamente,
nella rottamazione delleauto l’ex pre-
mierProdi?Moltissimo,èservitoall’e-
conomia italiana, è servito alla Fiat
ecc. Ora tocca a questo altro fronte.
GuaialasciarloaEdoRonchi».Alessandro Fucarini/ Ap

Ucciso dopo una lite in discoteca
Napoli, la vittima aveva 22 anni. Il questore chiude il locale

CARNEVALE

Battaglia delle arance
ad Ivrea:
166 persone ferite

MUCCA PAZZA

Nel Regno Unito
il morbo ha colpito
anche un neonato

MALPENSA

Tegole volate
Sopralluogo
del magistrato

NAPOLI Sarebbe stato un futile
motivoadoriginarelarissatradue
gruppi di giovani all’interno della
discoteca My Toy di Giugliano,
degenerata poi in un’aggressione
a colpi di pistola costata la vita al
22enne Ferdinando Liguori, di
Casavatore (Napoli). Secondo la
polizia la liteè scoppiataneipressi
delbardelladiscoteca,pocoprima
dell’orario di chiusura, probabil-
mente per un apprezzamento pe-
sante rivolto a una ragazza: dalle
parole i contendenti sono passati
alloscontrofisico,chehacoinvol-
to una decina di giovani. Sono
quindi intervenuti gli addetti alla
security del locale, che li hanno
accompagnatifuori.Maladisputa
noneraancora finita. Iduegruppi
hanno ripreso a litigare all’inter-
no del parcheggio. Gli addetti alla
sicurezza, accortisi dell’accaduto,
sono arrivati di corsa separandoli
ancora, invitandoli a risalire sulla
loro autoeadandarevia.Aquesto

puntosarebbescattatalavendetta
diunodeiduegruppi.LaFiatPun-
to con a bordo Ferdinando Liguo-
ri,chesi trovavaincompagiadial-
tre quattro persone (due dei quali
pregiudicati, uno per droga ed
unoperrapina)
ha imboccato
la circumvalla-
zione esterna
diNapoli, indi-
rezione Caso-
ria.

Qualche
centinaio di
metri più avan-
ti - erano circa
lecinque-èsta-
ta affiancata da
una Smart con
a bordo due giovani che hanno
esplosoalcunicolpidipistola,due
deiqualihannoraggiuntoLiguori
all’addomeedallagamba.Il22en-
ne ha riportato lesioni all’arteria
femorale, con conseguente grave

emorragia, ed è morto poco dopo
leseidi ieri,nell’ospedaleSanGio-
vanni Bosco, mentre i medici ten-
tavano di salvarlo sottoponendo
ad un delicato intrevento. Al mo-
mentoincuièscoppiatalarissaal-
l’interno della discoteca c’erano
circa1300personechesiappresta-
vano ad andare via. Gli agenti del
commissariato di Giugliano han-
no ascoltato gli addetti alla sicu-
rezza ed alcune persone che ave-
vanoassititoallalite,neltentativo
di individuare i giovani che han-
no partecipato alla rissa. Secondo
le prime indiscrezioni, le indagini
per identificare gli assassini pun-
terebbero sul quartiere Secondi-
gliano,allaperiferiadiNapoli.L’e-
pisodio riporta in primo piano il
problemadellaviolenzachesisca-
tena all’interno delle discoteche e
dei locali pubblici, dove spesso si
registra la presenza di pregiudica-
ti. Il questore di Napoli, Antonio
Manganelli,hadispostoungirodi

vite: la polizia amministrativa ef-
fettuerà controlli a tappeto sui lo-
cali, per verificare se esistano le
condizioni per disporre la chiusu-
raatempoindeterminatodiquelli
ritenutipiùa rischio. Inquest’am-
bito potrebbe rientrare anche il
My Toy di Giugliano, locale tra i
più noti ed affollati della Campa-
nia, dove già in passato si sono ve-
rificati episodi che hanno dato vi-
ta, dentro o fuori del locale, adatti
diviolenza.

Nel 1993 uno dei proprietari,
Domenico Distratto, fu ferito al
volto da un colpo di pistola men-
tre cercava di sedare una rissa. Il 9
ottobre scorso nel locale scoppiò
un alterco che portò, secondo la
polizia, all’uccisione l’indomani
mattina a Napoli di un pesciven-
doloincensurato,SalvatoreAccia-
rino. Un mese e mezzo fa fu Gio-
vanniGiuliano,figliodelbossLui-
gino, a sfuggire a un agguato pro-
prioall’esternodelMyToy.

IVREA Prima giornata della tradi-
zionale battaglia delle arance al
carnevale di Ivrea, con il consueto
corollario di feriti e contusi: sono
stati 166, una trentina dei quali fi-
niti all’ospedale per problemi agli
occhi, agli arti e fratture del setto
nasale. Le prognosi variano tra i i
duee iventigiorni.Nulladigrave,
avvienetuttiglianni.Ierisonosta-
ti utilizzati oltre 100 quintali di
arance e la battaglia si è svolta da-
vanti a più di 50 mila persone. La
bella giornata di sole ha favorito
l’afflusso di turisti. Molto applau-
dita la «Vezzosa Mugnaia», Simo-
na Vorani Celleghin, 30 anni, che
dal suococchiodoratohalanciato
senza sosta sulla folla assiepata
lungo le strade mimose, cioccola-
tiniecaramelle.Sireplicaoggicon
il palio degli aranceri e la seconda
giornata di battaglia delle arance.
Martedìultimogiornodibattaglia
e premiazione della squadra e car-
romigliore.

LONDRA La malattia di Creu-
tzfeld-Jacob, la versione umana
del cosiddetto morbo della «muc-
ca pazza», potrebbe aver colpito
per la prima volta in Gran Breta-
gna anche un neonato: le autorità
sanitarie del Regno ritengono in-
fatti che una bebè di 4 mesi abbia
contrattolamalattiadallamadree
non si esclude adesso il contagio
adaltremammenellostessoospe-
dale dove è avvenuto il parto. La
notizia, riportata ieri con grande
evidenzadaldomenicale«Sunday
Times», è stataconfermatadalmi-
nistero della sanità britannico. Il
nome dell’ospedale è avvolto nel
più assoluto riserbo, ma è emerso
che la mamma della neonata ha
subito un parto cesario 4 mesi fa e
2 mesi più tardi le è stata diagno-
sticata la «CJD». A quel punto, pe-
rò,eratroppotardi.L’agenteinfet-
tivo è infatti resistente agli attuali
metodidi sterilizzazioneegli stru-
mentiutilizzatiperilparto.

LONATE POZZOLO (Varese) Il so-
stituto procuratore di Busto Arsi-
zio, Roberto Craveia, ieri ha com-
piuto un’ispezione alla casa, vici-
na all’aeroporto di Malpensa, dal
cuitettoeranovolateunatrentina
di tegole. Il magistrato è andato in
via Col di Lana a Lonate Pozzolo
per controllare il tetto che aveva
posto sotto sequestro sabato po-
meriggio ipotizzando a carico del
padronedicasaireatidiprocurato
allarmee simulazione di reato. In-
torno alle 17, il proprietario della
casetta unifamiliare aveva chia-
mato il sindaco e i carabinieri per
far loro constatare come dal tetto
fossero volate via le tegole nell’ar-
co di tempo in cui sopra lo stabile
erano passati3aerei. Sempre ieri il
magistrato è andato alla torre di
controllo di Malpensa 2000 per
un’ulteriore verifica dei tracciati
radar. E oggi si metterà al lavoro
l’apposita commissione nomina-
tadalmagistrato.

■ GIRO
DI VITE
La polizia
fa controlli
a tappeto
in tutti
i night
del Napoletano


